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Questa dedica va a tutta la mia famiglia  

dai miei genitori a mia sorella i miei nonni  

e tutti i miei zii che mi hanno sostenuto sempre e comunque. 

 

 

Mi hanno fatto andare avanti  

mi hanno fatto superare  

questo grande ostacolo della mia vita  

dove la scelta non era salti  

o cadi e magari poi ti rialzi,  

l’ostacolo lo dovevo superare  

altrimenti non mi sarei potuta alzare mai più. 



  



 

 

Lo dedico anche all’amore della mia vita  

che è da 3 anni quasi che mi sopporta  

e mi sostiene e aiuta continuamente  

e al mio cane(figlio)  

che ancora oggi mi rende la persona 

 più felice del mondo una sua coccola,  

un suo bacio mi fa riempire il cuore,  

perché so che lui non mi tradirà mai,  

lui non mi fa mai piangere, 

 e quando mi cade una lacrima  

e sempre li pronto ad asciugarle. 



  



 

 

“Io ti salvo questa volta come l’ultima volta” 

  

Nesli 
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C’era una volta in un paese non molto lon-

tano... 

questo è l’inizio di una di quelle favole con 

il lieto fine che fa sperare tutte le bambine del 

mondo che un giorno da grandi anche loro 

possano realizzare i loro sogni diventare delle 

principesse e incontrare il loro principe in 

sella a quel cavallo bianco con una chioma 

folta e che ci svegli dalla nostra vita con un 

dolce bacio e resti con noi per sempre. 

Gli anni purtroppo fanno capire che il 

“VISSERO PER SEMPRE FELICI E CON-

TENTI” è più giusto lasciarlo alle fiabe, bel-

lissime fino all’età dell’adolescenza quando si 
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scopre la brutta verità che di perfetto e dura-

turo all’infinito nella vita non c’è molto. 

Tutto ebbe inizio il primo giorno di liceo 

scuola nuova, compagni nuovi e la paura di 

non essere accettata era tanta che si fingeva 

di essere un altra solo per far parte di un 

gruppo; ma questo non si verificò perché gli 

adolescenti che si sentono “uomini” sanno es-

sere veramente cattivi e superficiali e al di là 

dell’aspetto fisico non riescono a vedere no-

nostante la ragazza sia simpatica dolce cor-

diale non importante se non indossa una ta-

glia small o non ha le forme al posto giusto; 

ma tra la folla di tutti quei bambini che fin-

gono di essere dei ragazzi grandi vissuti tra 

una sigaretta una canna e quei pantaloni 

troppo bassi da vedersi i boxer vidi tutta la 

dolcezza e la bellezza di un ragazzo racchiusa 

in quei grandi occhi verdi e subito pensai «è 


